
LE CROCIATE
Da dove viene quello che 

dobbiamo studiare?



I giochi e fumetti



La politica estera



La politica del passato



Altre crociate importanti: contro il bolscevismo, contro 
il  cancro, contro il freddo, …



Le crociate nei libri e al cinema



Il modello della crociata
• Guerra senza risparmio
• Fatta per un grande ideale
• Che raccoglie masse di persone
• Contro un nemico da eliminare
• Con un certo numero di simboli: la croce, 

lo scudo crociato, la spada
• Ma, comunque, una guerra vera, perché 

fatta sul modello di un grande evento 
medievale













Alcune considerazioni

• Il Cinquecento raffigura le Crociate come 
se fossero avvenimenti contemporanei

• Allora, la rappresentazione 
Otto/Novecentesca cosa raffigura?

• Andiamo alle fonti









• I simboli crociati non ci sono
• I combattenti a volte sono indistinguibili
• Guerre crudeli, ma del tutto simili alle altre 

guerre medievali
• E ancora:
• Non ci sono fonti coeve della prima 

crociata
• La parola viene inventata nel XIII 

secolo, al tempo delle ultime crociate



• Ch. Tyerman, 
L’invenzione della 
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• Le crociate sono una costruzione 
ideologica, una invenzione 
politico/religiosa tardo medievale

• Non hanno nulla a che vedere con gli 
eventi dell’XI-XIII secolo

• Durante questi eventi gli scambi 
occidente/oriente si incrementarono, 
intervallati da piccoli, frequenti conflitti

• Alcuni di questi piccoli conflitti sono stati 
“ingranditi” e sono diventati “le crociate”



• Il processo di invenzione si compie nel XIX 
secolo: le crociate che noi insegniamo 
furono inventate due secoli fa

• E dai libri di scuola ottocenteschi anche i 
musulmani e il resto del mondo hanno 
imparato “le crociate”

• Una nozione di successo, ma pur sempre 
un’invenzione



C. Tyerman, “L'invenzione delle 
crociate”, Einaudi, 2000

«Nell'associazione tra guerra e pellegrinaggio penitenziale, 
indossando il simbolo della croce, attraverso i significati 
reconditi di santità legati al combattimento e al martirio, 
con la predicazione, la raccolta di fondi, e le preghiere, la 
società cristiana trovò modo di esprimere il proprio 
idealismo e di nutrire ambizioni spirituali e materiali che 
furono estremamente eterogenee, spesso distanti dal 
mondo spirituale, sviluppate su livelli molteplici e 
complessi. La società guidò le crociate e ne determinò la 
forma e il destino. Certo, ci furono istituzioni legate alle 
crociate, ma è difficile pensare a un "movimento" 
crociato. Le prime spedizioni furono un'invenzione dei 
contemporanei, il "movimento" nel suo complesso è 
un'invenzione degli storici»



E adesso proviamo a ricostruire 
il fenomeno



Dove, quando, chi e perché?


